
 

REGIONE PIEMONTE BU51 21/12/2023 
 

Codice A1502B 
D.D. 18 dicembre 2023, n. 749 
Legge regionale n. 23/2004, art. 3. Incentivazione dei Centri di consulenza tecnica accreditati 
per progetti finalizzati a sostenere i processi di sviluppo, il consolidamento, la riqualificazione 
e la riconversione delle società cooperative e dei loro Consorzi. Contenuti, modalita' e termini 
di presentazione del pre-progetto di attività per la fase iniziale anno 2023 in attuazione della 
DGR n. 61-7967 del 18 dicembre 
 

 

ATTO DD 749/A1502B/2023 DEL 18/12/2023 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1500A - ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 
A1502B - Politiche del lavoro 
 
 
OGGETTO:  Legge regionale n. 23/2004, art. 3. Incentivazione dei Centri di consulenza tecnica 

accreditati per progetti finalizzati a sostenere i processi di sviluppo, il 
consolidamento, la riqualificazione e la riconversione delle società cooperative e dei 
loro Consorzi. Contenuti, modalita' e termini di presentazione del pre-progetto di 
attività per la fase iniziale anno 2023 in attuazione della DGR n. 61-7967 del 18 
dicembre 2023. 
 

Vista la legge regionale 23/2004 “Interventi per lo sviluppo e la promozione della cooperazione”, 
come modificata dalla legge regionale 28/2008, all’articolo 3, sancisce che la Regione Piemonte 
può incentivare i servizi prestati da appositi centri di consulenza tecnica, al fine di sostenere i 
processi di sviluppo, il consolidamento, la riqualificazione e la riconversione delle società 
cooperative; 
 
Vista la D.G.R. n. 21-1154 del 9 marzo 2015, che ha approvato i criteri e le modalità per incentivare 
i Centri di consulenza tecnica, già accreditati, a realizzare progetti finalizzati a sostenere i processi 
di sviluppo, il consolidamento, la riqualificazione e la riconversione delle società cooperative ed i 
criteri, le modalità per l'accreditamento, le tipologie di servizi da prestare e gli incentivi a favore dei 
soggetti che intendevano accreditarsi come Centri di consulenza tecnica. 
 
Vista la D.G.R. n. 68-7366 del 31 luglio 2023, ha approvato i requisiti e le modalità, in sostituzione 
degli allegati A e B della DGR n. 21-1154 del 9 marzo 2015 per l'accreditamento dei Centri di 
consulenza tecnica regionali istituiti per sostenere i processi di sviluppo, il consolidamento, la 
riqualificazione e la riconversione delle società cooperative; 
 
Vista la Determinazione dirigenziale n. 521 del 11 ottobre 2023 che ha approvato le procedure e i 
termini per la presentazione delle domande e delle conferme per l’accreditamento dei Centri di 
Consulenza Tecnica mediante indizione di avviso pubblico. 
 
Vista la Determinazione dirigenziale n. 692 del 07 dicembre 2023 di approvazione dell’Elenco dei 



 

Centri di Consulenza Tecnica regionali accreditati in attuazione della D.G.R. n. 68-7366 del 31 
luglio 2023. 
 
Dato atto che la D.G.R. n. 61-7967 del 18 dicembre 2023 ha disposto, in attuazione all’articolo 3, 
comma 5, della legge regionale 23/2004: 

• i criteri e le modalità per incentivare i Centri di Consulenza tecnica mediante la concessione di 
un contributo a fondo perduto a copertura dell’85% delle spese sostenute per la costituzione dei 
centri di consulenza e l’attivazione degli sportelli; 
 

• di approvare i criteri relativi alla fase iniziale, anno 2023, che prevede l’accesso ai contributi 
mediante la presentazione di un pre-progetto di attività, con una spesa massima di euro 
75.000,00; 
 

• di stabilire che nella fase finale, anni 2024-2025, si prevede la presentazione di un progetto 
definitivo di attività finalizzato a supportare le attività di consulenza e di assistenza, erogate 
senza soluzione di continuità con la fase iniziale, alle società cooperative e ai loro consorzi, 
rinviando l’approvazione dei criteri ad una successiva deliberazione della Giunta regionale, con 
una spesa massima annuale di euro 150.000,00; 

• di demandare alla Direzione regionale Istruzione Formazione e Lavoro, Settore “Politiche del 
Lavoro”, l’adozione degli atti e dei provvedimenti necessari per l’attuazione della presente 
deliberazione; 

 
Ritenuto, alla luce di quanto sopra, necessario approvare, per la concessione del contributo a fondo 
perduto ai progetti presentati dai Centri di consulenza tecnica, in conformità con i criteri di cui alla 
D.G.R. n. 61-7967 del 18 dicembre 2023: 

• l’istanza di contributo quale parte integrante e sostanziale, alla presente determinazione ( 
Allegato 1) 

• il modello di pre-progetto di attività per la fase iniziale anno 2023 predisposto in conformità 
alla D.G.R. n. 61-7967 del 18 dicembre 2023, quale parte integrante e sostanziale, alla presente 
determinazione ( Allegato 2) 

• la Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de minimis (Allegato 3) 
 
Ritenuto inoltre necessario stabilire che: 

• l’istanza di contributo dovrà essere presentata entro e non oltre le ore 14,00 del 20.12.2023 
utilizzando il modello predisposto dall’Amministrazione regionale e allegato, quale parte 
integrante e sostanziale, alla presente determinazione ( Allegato 1); 

• il pre-progetto di attività per la fase iniziale anno 2023 dovrà essere presentato, quale allegato 
obbligatorio, unitamente all’istanza di contributo, utilizzando l’apposito modello predisposto 
dall’Amministrazione regionale in conformità alla D.G.R. n. 61-7967 del 18 dicembre 2023 e 
allegato, quale parte integrante e sostanziale, alla presente determinazione ( Allegato 2); 

• ai fini della valutazione e della loro approvazione, i pre-progetti di attività presentati per la fase 
iniziale anno 2023 dovranno risultare strettamente correlati e funzionali alle attività da 
realizzarsi nel triennio 2023/2025; 

 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento in conformità a quanto disposto 
dalla D.G.R. n. 1- 4046 del 17.10.2016, come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14 giugno 
2021;  
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 



 

Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Regolamento (UE) vigente relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE agli 
aiuti di importanza minore (de minimis); 

• legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale"; 

• D.Lgs. n. 33/2013 - Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, come 
modificato dal D.Lgs. 97/2016; 

• D.G.R. n. 34 - 670 del 27.09.2010 recante "Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi), art. 2. Individuazione dei termini di conclusione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione regionale Istruzione, Formazione 
Professionale e Lavoro" (oggi Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro); 

• Legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni), in particolare l'art. 3; 

• D.G.R. n. 1-6847 del 18.05.2018, "Adempimenti in attuazione del Regolamento (UE) n. 
679/2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(Regolamento generale sulla protezione dei dati). Revoca D.G.R. n. 1-11491 del 
03.06.2009"; 

• D.G.R. n. 1-7574 del 28.09.2018, "Adempimenti in attuazione al Regolamento UE 
2016/679. Designazione degli incaricati e istruzioni operative. Disposizioni procedurali in 
materia di incidenti di sicurezza e di violazione di dati personali (data breach), adozione 
del relativo registro e modello di informativa; 

• D.G.R. n. 3 - 6447 del 30.01.2023 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2023-2025 e della 
tabella di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale 
per l'anno 2023"; 

• Vista la legge regionale n. 33 del 30.11.2023 recante "Disposizioni finanziarie e variazione 
del Bilancio di previsione finanziario 2023-2025"; 

• Vista la D.G.R. n. 5-7818 del 30.11.2023 recante "Bilancio di previsione finanziario 2023-
2025. Attuazione della Legge regionale 30 novembre 2023, n. 33 ''Disposizioni finanziarie 
e variazione del bilancio di previsione 2023-2025"; 

 
 

determina 
 
Di approvare, per la concessione del contributo a fondo perduto ai progetti presentati dai Centri di 
consulenza tecnica, in conformità con i criteri di cui alla D.G.R. n. 61-7967 del 18 dicembre 2023 la 
seguente modulistica: 

• Istanza di contributo quale parte integrante e sostanziale, alla presente determinazione ( 
Allegato 1) 

• Modello di pre-progetto di attività per la fase iniziale anno 2023 predisposto in conformità alla 
D.G.R. n. 61-7967 del 18 dicembre 2023, quale parte integrante e sostanziale, alla presente 
determinazione ( Allegato 2) 



 

• Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de minimis (Allegato 3) 
 
 

Di stabilire che: 
• l’istanza di contributo dovrà essere presentata entro e non oltre le ore 14,00 del 20.12.2023 

utilizzando il modello predisposto dall’Amministrazione regionale ( Allegato 1); 
• il pre-progetto di attività per la fase iniziale anno 2023 dovrà essere presentato, quale allegato 

obbligatorio, unitamente all’istanza di contributo, utilizzando l’apposito modello predisposto 
dall’Amministrazione regionale in conformità alla D.G.R. n. 61-7967 del 18 dicembre 2023 
(Allegato 2); 

• ai fini della valutazione e della loro approvazione, i pre-progetti di attività presentati per la fase 
iniziale anno 2023 dovranno risultare strettamente correlati e funzionali alle attività da 
realizzarsi nel triennio 2023/2025; 

• le agevolazioni di cui alla presente deliberazione sono soggette al regime "de minimis" di cui 
alla normativa comunitaria vigente in materia di aiuti di stato (Regolamento UE n. 1407/2013 
del 18 dicembre 2013 - GUUE L 352 del 24.12.2013).  

Di stabilire che l’istanza di contributo, il modello di pre-progetto e la dichiarazione de minimis 
dovranno essere trasmessi alla Regione Piemonte - Direzione Istruzione, Formazione e Lavoro - 
Settore Politiche del Lavoro entro e non oltre le ore 14,00 del 20.12.2023 tramite PEC 
all’indirizzo cooperazionesociale@cert.regione.piemonte.it utilizzando i modelli predisposti e 
reperibili sul sito regionale al seguente link:  
https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti/incentivi-ai-centri-consulenza-tecnica-
regionali-accreditati-servizi-alle-cooperative 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
“Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 “Contenuto del Bollettino Ufficiale 
telematico” della L.R. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1, del D.lgs. n. 33/2013 
(Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1502B - Politiche del lavoro) 
Firmato digitalmente da Livio Boiero 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  ISTANZA_CONTRIBUTO_CCT_2023.pdf   

 2.  MODELLO_DI_PRE-PROGETTO.pdf   

 3.  
dichiarazione_de_minimis_CCT.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



ESENTI DA BOLLO
ai sensi D.P.R. 642/1972, tabella B
   punto 27 bis (onlus)

Imposta di Bollo
di euro 16,001

(contrassegno telematico)

Regione Piemonte

Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro

Settore Politiche del Lavoro

Grattacielo Piemonte – Piazza Piemonte n. 1

10127 TORINO

PEC: cooperazionesociale  @cert.regione.piemonte.it  

Oggetto:  Istanza  di contributo  a  fondo  perduto  relativo  all’anno  2023  destinato  ai  progetti 
finalizzati  a  sostenere  i  processi  di  sviluppo,  il  consolidamento,  la  riqualificazione  e  la 
riconversione delle società cooperative presentati  dai Centri di consulenza tecnica accreditati 
con determinazione dirigenziale n.  692/A1500A/2023 del 07/12/2023 in attuazione della  D.G.R. n. 
68-7366 del 31 luglio 2023

In riferimento all’oggetto:

Il/La  sottoscritto/a        nato/a  a        il        residente/domiciliato/a  a        in  via            

  nella  qualità  di  legale  rappresentante  del        CCT 

                                                                           costituito in data       con sede legale in       via 

                                                                                codice fiscale        telefono:        e-mail: 

      

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti di cui 
all’ art. 76  del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i, e della conseguente decadenza dei benefici di cui 
all’art.75 del citato decreto relativa alle dichiarazioni sostitutive di certificazione e notorietà.

RICHIEDE

la concessione di un contributo a fondo perduto di Euro       (importo totale) pari all’85% delle spese 
ammesse e declinate nell’allegato A alla D.G.R. n. 61-7967 del 18 dicembre 2023 per l’incentivazione 
dei  progetti  finalizzati  a  sostenere  i  processi  di  sviluppo,  il  consolidamento,  la  riqualificazione  e  la 
riconversione delle società cooperative ai sensi dell’art. 3 della Legge regionale n. 23/2004

a tal fine  DICHIARA

1
L’adempimento relativo all’imposta di bollo (pari a Euro 16,00 ai sensi di legge, salvo successive modificazioni) è assicurato mediante:

 annullamento e conservazione in originale della marca da bollo presso la sede del soggetto;

 inoltro, in allegato al  modulo dell’istanza, di copia della marca da bollo annullata, dalla quale si evinca il numero identificativo (seriale);
 dichiarazione che la marca da bollo in questione non è stata utilizzata né sarà utilizzata per qualsiasi altro adempimento.

mailto:politichedellavoro@cert.regione.piemonte.it


 il permanere dei requisiti soggettivi ed oggettivi, sottostanti il rilascio dell’accreditamento di cui 
alla  determinazione  dirigenziale  n.        inerenti  la  disponibilità  di  almeno  cinque  sportelli 
funzionanti, di cui almeno uno per quadrante del territorio regionale nonché lo svolgimento dei 
servizi, di cui al paragrafo 1 dell’allegato “A” e dell’allegato “B” alla D.G.R. n. 68-7366 del 31 
luglio  2023  a  favore  di  tutte  le  società  cooperative  richiedenti  le  prestazioni  (anche  se non 
aderenti ai soggetti costituenti del CCT).

 Di  aver  preso  integralmente  visione  della  D.G.R.  n.  61-7967  del  18  dicembre  2023 e 
dell’Allegato “A” che ha approvato i criteri e modalità per la concessione di un contributo a fondo 
perduto destinato ai Centri di Consulenza tecnica accreditati con determinazione dirigenziale n. 
692/A1500A/2023 del 07/12/2023  in attuazione della D.G.R. n. 68-7366 del 31 luglio 2023

 Di aver preso integralmente visione della determinazione dirigenziale n.      che ha formulato le 
modalità e termini di presentazione del pre-progetto di attività per la fase iniziale anno 2023.

DICHIARA  INOLTRE

 di  prendere  atto  che  le  spese  ammissibili  sono  inerenti  alle  attività  progettuali  sostenute  e 
fatturate a decorrere dalla data di accreditamento del CCT  fino al 31.12.2025;

 di essere a conoscenza delle cause di revoca del contributo previste dal punto 10 dell’Allegato A 
della D.G.R. n. 61-7967 del 18 dicembre 2023 e che l’agevolazione è concessa nel rispetto dei 
vigenti  Regolamenti  UE  relativi  all’applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  trattato  sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»

 di aver ricevuto le informazioni di cui all’art.13 del Regolamento (UE) n. 679/2016 sulla raccolta e 
trattamento  dei  dati  personali  forniti  con la  presente  istanza,  in  particolare  riguardo  ai  diritti 
riconosciuti dagli artt. da 15 a 22 del citato Regolamento. Il sottoscritto dichiara altresì, di essere 
consapevole che tali dati saranno utilizzati per gestire la richiesta medesima, nonché le indagini 
statistiche,  anche  mediante  l’ausilio  di  mezzi  elettronici  o  automatizzati,  nel  rispetto  della 
sicurezza e riservatezza necessarie. 

LUOGO E DATA
           

FIRMA 2 DEL LEGALE RAPPRESENTANTE  DEL CCT
     
                                                                                   

2 E’ ammessa sia la firma digitale che la firma autografa, in questo caso l’istanza dovrà essere corredata da copia fotostatica 
non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. 



ALLEGATI OBBLIGATORI
(la cui assenza comporta l’immediata reiezione dell’istanza  ):  

1. Copia fotostatica della carta d’identità del legale rappresentante del CCT in caso di istanza presentata con  
firma autografa la cui mancanza determina l’immediato rigetto della stessa a norma di quanto previsto dal 
D.P.R. 445/2000 e s.m.i.

2. Pre-progetto di attività declinato e specificato nell’Allegato A alla DGR n.  61-7967 del 18 dicembre 2023 
utilizzando  il  modello  predisposto  dall’Amministrazione  regionale  e  approvato  dalla  determinazione 
dirigenziale n.                                   

3. Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de minimis»

Per eventuali  informazioni  e chiarimenti  rivolgersi  alla Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro -  Settore 
Politiche del Lavoro –  Aurino Debora - debora.aurino@regione.piemonte.it



Informativa sul trattamento dei dati personali 
ai sensi dell’art. 13 GDPR 2016/679

La direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, garantisce il trattamento dei dati personali in conformità alle norme e 
disposizioni di cui al “Regolamento UE 2016/679” (di seguito “RGPD” o “GDPR”), alla normativa nazionale vigente (D. Lgs. 30  
giugno 2003, n. 196 e s.m.i., così come rivisto dal D.l.g.s.10 agosto 2018, n. 101 e disposizioni dell’Autorità garante per la 
protezione dei dati personali) e alle disposizioni regionali in materia (D.G.R. n. 1-6847 del 18 maggio 20183;  D.G.R. n. 1-7574 
del 28 settembre 20184;)

Informiamo inoltre, che:

 I dati personali sopra indicati verranno raccolti e trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e tutela della ri-
servatezza, anche con modalità informatiche ed esclusivamente per finalità relative al procedimento amministrativo 
correlato al presente Avviso e comunicati alla Direzione Istruzione, Formazione e Lavoro della Regione Piemonte – 
Settore Politiche del  Lavoro.  Il  trattamento è finalizzato all’espletamento delle funzioni  istituzionali  definite  L.R. n. 
23/2004 e dalla D.G.R. n. 68-7366 del 31.07.2023 nonché dalla D.G.R. n. 61-7967 del 18 dicembre 2023; 

 I dati acquisiti a seguito della presente informativa saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative all’Avviso 
pubblico per il quale vengono comunicati;

 Sono da intendersi destinatari della citata informativa, in qualità di interessati i legali rappresentanti e amministratori  
dei Soggetti che presentano domanda di accreditamento in risposta al presente Avviso; 

 L’acquisizione dei dati ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle finalità sopradescritte; ne consegue 
che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare l’impossibilità del Titolare del trattamento di iscrivere o confermare 
l’iscrizione ai fini del procedimento predetto;

 I dati di contatto del Responsabile della protezione dati (DPO) sono: dpo@regione.piemonte.it.;

 Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegato al trattamento dei dati è il Direttore “pro 
tempore” della Direzione Istruzione, Formazione e Lavoro della Regione Piemonte;

 Il Responsabile (esterno) del trattamento è il Consorzio per il Sistema Informativo Piemonte (CSI), ente strumentale  
della Regione Piemonte, pec: protocollo@cert.csi.it;

 I dati personali saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati e Responsabili (esterni) individuati dal Titolare o 
da soggetti incaricati individuati dal Responsabile (esterno), autorizzati ed istruiti in tal senso, adottando tutte quelle 
misure tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi che Le sono riconosciuti  
per legge in qualità di Interessato;

 I dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (D.Lgs. 281/1999 e s.m.i.);

 I dati personali sono conservati per il periodo di 10 anni a partire dalla chiusura delle attività connesse con l’Avviso 
pubblico;

 I dati personali non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento ad un Paese terzo extraeuropeo, né di comunica-
zione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in vigore, né di processi decisionali automatizzati compresa la profi -
lazione;

 I dati personali potranno essere comunicati ai seguenti soggetti: 
 soggetti pubblici e organi di controllo in attuazione delle proprie funzioni previste per legge (ad es. in adempi-

mento degli obblighi di certificazione o in attuazione del principio di leale cooperazione istituzionale, ai sensi 
dell’art. 22, c.5 della L.241/1990); 

 soggetti  privati  richiedenti  l’accesso documentale  (art.22  ss  L.241/1990)  o  l’accesso  civico  (art  5   D.lgs  
33/2013), nei limiti e nelle modalità previsti dalla legge;

 altre Direzioni/Settori della Regione Piemonte per gli adempimenti di legge o per lo svolgimento delle attività  
istituzionali di competenza.

Ogni interessato potrà esercitare i  diritti  previsti  dagli  artt.  da 15 a 22 del Regolamento (UE) 679/2016, quali:  la conferma 
dell’esistenza o meno dei suoi dati personali e la loro messa a disposizione in forma intellegibile; avere la conoscenza delle fi -
nalità su cui si basa il trattamento; ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima, la limitazione o il blocco dei  
dati trattati in violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati; opporsi, per  
motivi legittimi, al trattamento stesso, rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della protezione dati (DPO) o al Responsabile  
del trattamento, tramite i contatti di cui sopra o il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo competente.

                                                                                                                               

3
 D.G.R. n. 1-6847 del 18 maggio 2018, recante “Adempimenti in attuazione del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione delle  

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati  e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(Regolamento generale sulla protezione dei dati). Revoca DGR n. 1-11491 del 3.06.2009”.
4
 D.G.R. n. 1-7574 del 28 settembre 2018 “Adempimenti in attuazione al Regolamento UE 2016/679. Designazione degli incaricati e istruzioni  

operative. Disposizioni  procedurali  in materia di incidenti  di sicurezza e di violazione di dati  personali  (data breach),  adozione del relativo  
registro e modello di informative”

mailto:dpo@regione.piemonte.it
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                                                                               CENTRO DI CONSULENZA TECNICO
     
_________________________________________

1. Profilo giuridico e organizzazione del CCT MAX 5.000 caratteri

     

2. Rappresentazione della struttura territoriale del CCT MAX 2.500 caratteri

Indicare  l’articolazione  e  l’organizzazione  degli  Sportelli  (numero,  localizzazione  e  livello  di 
copertura  per  quadrante:  un’  articolata  diffusione  degli  sportelli  garantisce un miglior  grado di 
copertura dell’intera area regionale nell’erogazione delle attività)

     

3. La descrizione sintetica del progetto di attività coerente e conforme 
con gli obiettivi dell’art. 3 della legge regionale n. 23/2004 e della D.G.R. 
N. 68-7366 del 31 luglio 2023 MAX 5.000 caratteri

(il progetto dovrà risultare strettamente correlato e funzionale alle attività da realizzarsi nel triennio 
2023/2025) 

     

4.  Capacità  del  progetto  di  contribuire  al  rafforzamento  del  sistema 
cooperativistico regionale MAX 2.500 caratteri

     

1
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5. Servizi offerti nell’ambito di quelli indicati nel paragrafo 1 dell’allegato 
“A”  e  dell’allegato  “B”  alla  D.G.R.  n.  68-7366  del  31  luglio  2023 e  le 
modalità di erogazione degli stessi MAX 2.500 caratteri

Indicare la descrizione delle attività progettuali, i servizi offerti e le modalità di erogazione che si 
andranno  a  svolgere  (area  finanziaria  ed  economica,  fiscale,  formazione,  innovazione 
tecnologica/ambientale, processi di riconversione, ampliamento, ristrutturazione) 

     

6. Proposta di budget in correlazione alle spese ammissibili che  risulti 
equilibrata  sia  in  termini  di  attività  da  svolgere che  di  dotazione 
finanziaria complessiva. MAX 1.500 caratteri

     

LUOGO E DATA

           
FIRMA 1 DEL LEGALE RAPPRESENTANTE  DEL CCT

                                                                                   

1  E’ ammessa sia la firma digitale che la firma autografa, in questo caso l’istanza dovrà essere corredata da copia 
fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000 e 
s.m.i. a pena di irricevibilità.
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Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de minimis»,
ai sensi dell'art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445

Il sottoscritto:
SEZIONE 1 – Anagrafica richiedente

Il  legale
rappresentante
del CCT

Nome e cognome
           

Nata/o il
     

Nel comune di 
     

Prov.
     

Comune di residenza
     

CAP
     

Via
     

n.
     

Prov.
     

In qualità di legale rappresentante del CCT:
SEZIONE 2 – Anagrafica richiedente
Centro  di 
consulenza 
tecnica/Impresa

Ragione sociale del CCT/Impresa
     

Forma giuridica

     

Sede legale
Comune
     

CAP
     

Via
     

n.
     

Prov.
     

Dati del CCT
Codice fiscale
     

Partita Iva
     

In relazione a quanto previsto dal Avviso (indicare la misura di agevolazione su cui si presenta domanda)

Avviso
Art. 3, l.r. 23/2004 e s.m.i. Incentivazione dei Centri di consulenza tecnica accreditati per progetti 
finalizzati a sostenere i processi di sviluppo, il consolidamento, la riqualificazione e la 
riconversione delle società cooperative e dei loro Consorzi.

Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del
18 dicembre 2013, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352/1 del 24/12/2013.

Nel rispetto di quanto previsto dai seguenti Regolamenti della Commissione:
 Regolamento n. 1407/2013 de minimis generale

PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione (Allegato I)

CONSAPEVOLE  delle  responsabilità  anche  penali  assunte  in  caso  di  rilascio  di  dichiarazioni  mendaci,  
formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una 
dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28  
dicembre  2000,  n.  445  (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolamentari  in  materia  di  
documentazione amministrativa)

DICHIARA

Sezione A – Natura dell’impresa

  Che l’impresa non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente1, altre imprese.

 Che l’impresa  controlla,  anche indirettamente,  le  imprese seguenti aventi sede legale in  Italia,  per 
ciascuna delle quali presenta la dichiarazione di cui all’allegato II:

1 Per il concetto di controllo, ai fini della presente dichiarazione, si vedano le Istruzioni per la compilazione (allegato I, Sez.
A)



Imprese controllate
Ragione sociale dell’impresa
     

Codice fiscale
     

Partita Iva
     

Ragione sociale dell’impresa
     

Codice fiscale
     

Partita Iva
     

Ragione sociale dell’impresa
     

Codice fiscale
     

Partita Iva
     

Ragione sociale dell’impresa
     

Codice fiscale
     

Partita Iva
     

Ragione sociale dell’impresa
     

Codice fiscale
     

Partita Iva
     

 Che l’impresa è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede legale o unità 
operativa in Italia, per ciascuna delle quali presenta la dichiarazione di cui all’allegato II:

Imprese che esercitano il controllo sull’impresa richiedente
Ragione sociale dell’impresa
     

Codice fiscale
     

Partita Iva
     

Ragione sociale dell’impresa
     

Codice fiscale
     

Partita Iva
     

Ragione sociale dell’impresa
     

Codice fiscale
     

Partita Iva
     

Ragione sociale dell’impresa
     

Codice fiscale
     

Partita Iva
     

Ragione sociale dell’impresa
     

Codice fiscale
     

Partita Iva
     

Sezione B – Rispetto del massimale

 Che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa rappresentata inizia il       e termina il      ;

 Che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e nei due 
esercizi  finanziari  precedenti alcun aiuto «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni  relative a  
fusioni/acquisizioni o scissioni2;

 Che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e nei due
esercizi finanziari precedenti i seguenti aiuti «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni relative a
fusioni/acquisizioni o scissioni3:

2 In proposito si vedano le Istruzioni per la compilazione (Allegato I, Sez. B)
3 In caso di acquisizioni di aziende o di rami di aziende o fusioni, in tabella va inserito anche il de minimis usufruito dall’impresa o 
ramo d’azienda oggetto di acquisizione o fusione. In caso di scissioni, indicare solo l’ammontare attribuito o assegnato all’impresa 
richiedente. In proposito si vedano le Istruzioni per la compilazione (Allegato I, Sez. B)



Ente
concedente

Riferimento
normativo/
amministrativo
che prevede
l’agevolazione

Data di 
concessione

Reg. UE 
de
minimis4

Importo dell’aiuto
de minimis

Di cui
imputabile
all’attività 
di
trasporto 
merci
su strada 
per
conto terzi

Concesso Effettivo5

1                                                
2                                                
3                                                

Totale                  

Sezione C – Settori in cui opera l’impresa

 Che l’impresa rappresentata opera solo nei settori economici ammissibili al finanziamento.
 Che l’impresa rappresentata opera anche in settori economici esclusi, tuttavia dispone di un sistema 

adeguato di separazione delle attività o distinzione dei costi.
 Che l’impresa rappresentata opera anche nel settore economico del «trasporto merci su strada per 

conto terzi», tuttavia dispone di un sistema adeguato di separazione delle attività o distinzione dei costi.

Sezione D – Condizioni di cumulo

 Che in riferimento agli stessi «costi ammissibili» l’impresa rappresentata NON ha beneficiato di altri
aiuti di Stato.

 Che in riferimento agli stessi «costi ammissibili» l’impresa rappresentata ha beneficiato dei seguenti
aiuti di Stato:

n. Ente 
concedente

Riferimento
normativo/
amministrativo
che prevede
l’agevolazione

Data
di concessione

Regolamento 
di
esenzione (e 
articolo
pertinente) o 
Decisione
Commissione 
UE6

Intensità di aiuto Importo 
imputato
sulla voce 
di
costo o sul
progetto

Ammissibile Applicata

1                                          
2                                          
3                                          

Totale                  

4 Indicare il regolamento in base al quale è stato concesso l’aiuto “de minimis”: Reg. n. 1998/2006 (generale per il periodo 2007-
2013); Reg. n. 1407/2013 (generale per il periodo 2014-2020); Reg. n: 1535/2007 (agricoltura 2007-2013); Reg. n: 1408/2013 
(settore agricolo 2014-2020), Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. …/ (pesca 2014-2020); Reg. n. 360/2012 (SIEG).
5 Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato all’impresa 
richiedente in caso di scissione e/o l’importo attribuito o assegnato al ramo d’azienda ceduto. Si vedano anche le Istruzioni per la 
compilazione (allegato I, Sez.B).
6 Indicare gli estremi del Regolamento (ad esempio Regolamento di esenzione 800/08) oppure della Decisione della Commissione 
che ha approvato l’aiuto notificato.



Sezione E – - Aiuti de minimis sotto forma di «prestiti» o «garanzie»

 Che  l’impresa  rappresentata  non  è  oggetto  di  procedura  concorsuale  per  insolvenza  oppure  non 
soddisfa le condizioni previste dal diritto nazionale per l’apertura nei suoi confronti di una tale procedura su  
richiesta dei suoi creditori;

Per le Grandi Imprese:
 Che l’impresa rappresentata si  trova in una situazione comparabile ad un rating del credito pari ad 

almeno B-

AUTORIZZA

l’Amministrazione  concedente  al  trattamento  e  all’elaborazione  dei  dati  forniti  con  la  presente 
dichiarazione,  per  finalità  gestionali  e  statistiche,  anche  mediante  l’ausilio  di  mezzi  elettronici  o  
automatizzati, nel rispetto della sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n.  
445/2000 allegando alla presente dichiarazione, copia fotostatica di un documento di identità.

Località e data
     

(Il titolare/legale rappresentante dell'impresa)

     
___________________________________
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